
ansa.it   10.02.2012 
 
http://www.ansa.it/motori/index.html  (Home Page) 
 

 
 
 
http://www.ansa.it/motori/notizie/rubriche/protagonisti/2012/02/09/visualizza_new.html_76642003.html 
 

Maltempo, impennata vendite pneumatici invernali, 
gia' 8 mln 

Bertolotti	(Assogomma),inverno	scorso	a	6,5	mln.Si	punta	a	10mln	

 
Maltempo: impennata vendite pneumatici invernali, gia' 8 mln  



di Nuviana Arrichiello 

ROMA - L'ondata di maltempo e l'emergenza neve che si sta verificando in queste ultime settimane 
in tutta Italia ha fatto registrare una impennata record nelle vendite di pneumatici invernali. La 
conferma arriva da Fabio Bertolotti, direttore di Assogomma, associazione che riunisce i produttori 
di pneumatici, che stima una chiusura piu' che positiva per quest'anno. ''La scorsa stagione 
invernale, per intenderci il periodo che va da ottobre agli inizi di febbraio, quando cioè entrano in 
vigore le ordinanza comunali che rendono obbligatori l'uso di catene o il montaggio di pneumatici 
invernali, sono state vendute e montate 6,5 milioni di unita'. Ad oggi ci attestiamo a quota 8 milioni 
- ha aggiunto Bertolotti - una cifra destinata a salire fino a 10 milioni, tutto grazie all'eccezionale 
freddo siberiano che sta toccando l'Italia e che è destinato a durare ancora per un po'". 
 
Bertolotti ha precisato che allo studio dell'Associazione c'e' una 'normativa' che possa riguardare 
tutto il Paese, con qualche eventuale eccezione per i territori geograficamente piu' caldi dove il 
fenomeno della neve in pratica non si verifica mai, allo scopo di evitare ''ordinanze lampo'', che 
creano ''solo confusione e caos''. "Solo nell'ultimo anno infatti - ha ribadito - si e' passati dalle 84 
del 2011 alle attuali 180 normative territoriali". 
 
Il direttore di Assogomma ha ricordato alcuni casi limite come, ad esempio, quello di Genova dove 
l'ordinanza prevede solo l'obbligo di catene, senza quello di pneumatici invernali, oppure Cremona, 
dove si contempla l'obbligo di catene o pneumatici solo su cavalcavia e sottopassaggi in caso di 
neve, con la necessita' di smontarli quando il percorso cambia. E ancora, il "caso stranissimo" di 
Sestola dove si prevede sia lo pneumatico invernale che la catena, oppure quello di Dozza dove 
addirittura l'ordinanza si è inventata un nuovo tipo di pneumatico antineve, una terminologia che 
non identifica attualmente nessun tipo di gomma in commercio. Tutto questo, come spiegato da 
Bertolotti, fa nascere la necessita' di ''razionalizzare ed omogeneizzare'' la metodologia di 
applicazione. ''Non vogliamo penalizzare nessuno introducendo l' uso di pneumatici invernali sic et 
simpliciter ma siamo favorevoli ad un obbligo mirato - ha spiegato Bertolotti - che tenga conto di 
parametri basati sulle differenti aree geografiche e che coprano un arco temporale sufficientemente 
lungo da poter consentire la prevenzione''. Su questo tema, ha aggiunto, ''presenteremo una proposta 
ufficiale al Ministero dei Trasporti e a quello dell'Interno, e appena possibile ne parleremo''. 
 
Nonostante l'accelerazione nelle vendite di pneumatici invernali delle ultime settimane, comunque, 
la cultura dello pneumatico invernale in Italia deve ancora decollare: si stima infatti che su 36 
milioni di vetture circolanti sulle strade italiane (secondo un dato diffuso dall'Aci) solo il 20% 
monta pneumatici invernali. 

 


